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Asse I. Spazio Alpino innovativo 

OBIETTIVO SPECIFICO 1b.1

 Migliorare le condizioni di contesto per l’innovazione 
nello Spazio Alpino

OBIETTIVO SPECIFICO 1b.2

Accrescere le capacità di erogare servizi di interesse 
generale nella società che cambia

RISULTATO

Migliorate condizioni di contesto nei campi della ricerca e 
dell’innovazione per accrescere il trasferimento di cono-
scenza tra imprese, utenti, mondo accademico, attori 
istituzionali dell’area dello Spazio Alpino

RISULTATO

Accresciuta consapevolezza e capacità delle organizza-
zioni del terzo settore e delle autorità pubbliche nel forni-
re servizi più efficienti, rispondenti ai bisogni specifici e di 
qualità nel territorio dello Spazio Alpino

INDICATORE DI RISULTATO

Livello di maturità delle condizioni di contesto per l’inno-
vazione a supporto di processi di innovazione nelle im-
prese, università e amministrazioni

INDICATORE DI RISULTATO

Livello di capacità delle organizzazioni del terzo settore e 
delle amministrazioni pubbliche di generare innovazione 
nel campo dei servizi sociali e dei servizi di interesse 
generale.

INDICATORI DI REALIZZAZIONE

1b.1
• Numero di imprese che cooperano con istituti di ricerca; 
• Numero di strutture di cooperazione transnazionale sostenute in grado di migliorare le condizioni di contesto per l’innovazione;
• Numero di elementi strategici sviluppati in grado di migliorare le condizioni di contesto per l’innovazione; 
• Numero di elementi operativi sviluppati in grado di migliorare le condizioni di contesto per l’innovazione.
1b.2
• Numero di strutture di cooperazione transnazionale in grado di accrescere la capacità di fornire servizi di interesse generale nella società che cambia;
• Numero di elementi strategici sviluppati in grado di accrescere la capacità di fornire servizi di interesse generale;
• Numero di elementi operativi sviluppati per accrescere la capacità di fornire servizi di interesse generale nella società che cambia.

AZIONI INDICATIVE

• Creazione e attivazione  di framework, piattaforme e reti transnazionali per l’identificazione delle  esistenti risorse  di innovazione, delle potenzialità e degli 
ostacoli, ed inoltre per la valorizzazione dei modelli consolidati nei campi della tecnologia, delle imprese , dei servizi sociali e della governance (mappatura 
delle risorse, studi, strategie e azioni pilota sui bisogni in materia di ricerca e innovazione, potenziali per lo sviluppo del mercato e del prodotto, risorse 
umane, etc.) (Rif. 1b.1 e 1b.2);

• Creazione e attivazione  di framework, piattaforme e reti transnazionali per il coordinamento delle politica dell’innovazione (coordinamento delle strategie 
nazionali e regionali di Ricerca e Innovazione per la Specializzazione Intelligente (RIS3), collaborazioni per l’innovazione, strutture per l’aggregazione delle 
risorse, filiere integrate,  iniziative di governance dell’innovazione e reti di competenze) (Rif. 1b.1);

• Sviluppo di prodotti, di servizi, di modelli di investimento  ideati a livello trasnazionale e strumenti di supporto finanziari dei organismi di supporto alle 
imprese, camere di commercio, pubbliche amministrazioni e istituzioni finanziarie, con enfasi sulle start-up e le PMI in crescita dinamica (Rif. 1b.1);

• Sviluppo di contenuti e adattamento di modelli di istruzione e formazione per la comprensione e diffusione dell’innovazione e la fornitura di strumenti di 
sviluppo delle capacità. (Rif. 1b.1 e 1b.2);

• Sviluppo di modelli transnazionali per la ideazione, sperimentazione, modellizzazione, comparazione e valutazione di innovazioni (politiche, strumenti, 
processi, attori, organizzazioni e interfacce) nei campi dell’innovazione nelle imprese, dei servizi di interesse generale, dei servizi sociali e della pubblica 
amministrazione (Rif. 1b.1 e 1b.2);

• Sviluppo di modelli transnazionali per la ideazione e sperimentazione di modalità di cooperazione open innovation (Rif. 1b.1 e 1b.2);
• Ideazione di piani locali, regionali e transnazionali per l’inclusione sociale attraverso la creazione di imprese sociali come dimostrazione della fattibilità dei 

modelli  innovativi transnazionali (Rif. 1b.2)
• Creazione di modelli e sperimentazione di azioni pilota per una migliore partecipazione di tutti i gruppi sociali, attori e utenti alla programmazione ed 

erogazione dei servizi sociali e dei servizi di interesse generale (Rif. 1b.2);
• Creazione di scenari di policy per le sfide della governance e modalità di cooperazione in relazione alle forze trainanti dello Spazio Alpino, agli strumenti 

innovativi, agli approcci e alle procedure di partecipazione (Rif. 1b.2).

DESTINATARI

Gli organismi, gruppi e individui che useranno le realizzazioni dei progetti o che beneficeranno un cambiamento grazie ai progetti sono: la popolazione; le 
imprese, incluse le PMI; i gruppi compresi nell’elenco dei beneficiari 



Asse II. Spazio Alpino a basse emissioni di carbonio 

OBIETTIVO SPECIFICO 4e.1

Stabilire strumenti transnazionali integrati per le 
politiche a sostegno delle basse emissioni di carbo-
nio

OBIETTIVO SPECIFICO 4e.2

Accrescere le opzioni per la mobilità e il trasporto a 
basse emissioni di carbonio

RISULTATO

Accresciuta capacità di sviluppo di strumenti, strategie e 
processi per le politiche a basse emissioni di carbonio 
che offrano risposte pratiche ai bisogni specifici e alle 
sfide dello Spazio Alpino 

RISULTATO

Accresciuta disponibilità di opzioni per la mobilità e il 
trasporto a basse emissioni di carbonio attraverso l’ado-
zione di soluzioni organizzative tecnologiche e finanziarie 

INDICATORE DI RISULTATO

Livello di attuazione di strumenti per le politiche a basse 
emissioni di carbonio

INDICATORE DI RISULTATO

Livello di potenzialità nell’accesso e uso di opzioni per la 
mobilità e il trasporto a basse emissioni di carbonio

INDICATORI DI REALIZZAZIONE

4e.1
• Numero di strutture di cooperazione transnazionale in grado di accrescere le opzioni per la mobilità e il trasporto a basse emissioni di carbonio;
• Numero di elementi strategici sviluppati in grado di accrescere le opzioni per la mobilità e il trasporto a basse emissioni di carbonio;
• Numero di elementi operativi sviluppati per la mobilità e il trasporto a basse emissioni di carbonio.
4e.2
• Numero di strutture di cooperazione transnazionale finalizzate a stabilire strumenti per le politiche integrate transnazionali per le basse emissioni di carbo-

nio;
• Numero di elementi strategici sviluppati finalizzati a stabilire strumenti per le politiche integrate transnazionali per le basse emissioni di carbonio;
• Numero di elementi operativi sviluppati in grado di stabilire strumenti per le politiche integrate transnazionali per le basse emissioni di carbonio.

AZIONI INDICATIVE

• Creazione e attivazione di framework, piattaforme e reti transnazionali per l’identificazione delle risorse  esistenti di innovazione, delle potenzialità e degli 
ostacoli, nei campi delle economie a bassa emissione di carbonio e della mobilità e del trasporto a basse emissioni di carbonio (mappatura delle risorse, 
studi, strategie e azioni pilota sui bisogni in materia di ricerca e innovazione,  potenziali per lo sviluppo del mercato e del prodotto, prerequisiti e fattori 
“soft” per l’attuazione) (Rif. 4e.1 e 4e.2);

• Sviluppo della ricerca per le reti di imprese e per le strutture di cooperazione sui temi rilevanti per la capitalizzazione e/o generazione di applicazioni e 
tecnologie a bassa emissione di carbonio dello Spazio Alpino (conversione verso sistemi di energia post carbonio attraverso il risparmio energetico, l’effi-
cienza energetica, e le reti energetiche distribuite basate sulle risorse rinnovabili, modelli di risparmio energetico e trasporti pubblici, etc.) (Rif. 4e.1);

• Sviluppo di politiche condivise, strategie, modelli e strumenti (ad esempio impronta ecologica (“foot print system”) per il clima dello Spazio Alpino, stru-
menti di “Carbon proofing” per le politiche di sviluppo territoriali integrate, strategie e processi,) per la creazione di modelli locali/regionali a bassa emissio-
ne di carbonio includendo le aree con bisogni particolari come le regioni con aree naturali protette (Rif. 4e.1 e 4e.2);

• Organizzazione di reti per la valutazione ex-ante della maturità e degli impatti anticipati e del monitoraggio dei risultati delle politiche, tecnologie e applica-
zioni per le basse emissioni di carbonio. Rafforzare la promozione del dibattito tra stakeholder, enti di governo e cittadini, e la generazione di idee creative 
e la fornitura di meccanismi di sviluppo delle capacità (Rif. 4e.1 e 4e.2);

• Definizione, sperimentazione e attuazione di modelli e standard di negoziazione, mediazione, partecipazione e soluzione di conflitti per l’adozione e attua-
zione di politiche, tecnologie e applicazioni per le basse emissioni di carbonio (Rif. 4e.1 e 4e.2);

• Supporto al trasferimento e alla comprensione delle soluzioni  e strumenti  esistenti locali/regionali e modellizzazione di un quadro per la capitalizzazione 
delle innovazioni tecnologiche in atto per un’organizzazione  più sostenibile della mobilità e del trasporto inclusa l’intermodalità e l’applicazione delle TIC 
(Rif. 4e.2);

• Ideazione e sperimentazione di modelli operativi, tecnologici e finanziari per la mobilità e il trasporto a basse emissioni di carbonio (Rif. 4e.2);
• Sviluppo di strumenti per meglio integrare coordinare le strategie e i piani regionali di mobilità e trasporto (Rif. 4e.2);

DESTINATARI

Gli organismi, gruppi e individui che useranno le realizzazioni dei progetti o che beneficeranno un cambiamento grazie ai progetti sono: la popolazione; i 
gruppi compresi nell’elenco dei beneficiari. 



Asse III. Spazio Alpino vivibile 

	 	  

OBIETTIVO SPECIFICO 6c.1

 Valorizzare in modo sostenibile il patrimonio cultura-
le e naturale dello Spazio Alpino

OBIETTIVO SPECIFICO 6d.1

Rafforzare la protezione, la conservazione e la con-
nettività ecologica degli ecosistemi dello Spazio 
Alpino 

RISULTATO

Accresciuto uso consapevole, equilibrato e sostenibile 
del patrimonio culturale e naturale dello Spazio Alpino

RISULTATO

Migliorata capacità di gestione integrata delle funzioni e 
dei bisogni dell’ecosistema dello Spazio Alpino 

INDICATORE DI RISULTATO

Livello di attuazione della valorizzazione sostenibile del 
patrimonio culturale e naturale dello Spazio Alpino

INDICATORE DI RISULTATO

Livello di integrazione dell’approccio dei servizi dell’eco-
sistema nel quadro politico dello Spazio Alpino 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE

6c.1
• Numero di strutture di cooperazione transnazionale supportate per la valorizzazione sostenibile del patrimonio naturale e culturale dello Spazio Alpino;
• Numero di elementi strategici sviluppati per la valorizzazione sostenibile del patrimonio culturale e naturale dello Spazio Alpino;
• Numero di elementi operativi sviluppati per la valorizzazione sostenibile del patrimonio culturale e naturale dello Spazio Alpino.
6d.1
• Numero di strutture di cooperazione transnazionale per rafforzare la protezione, la conservazione e la connettività ecologica degli ecosistemi dello Spazio 

Alpino;
• Numero di elementi strategici sviluppati per rafforzare la conservazione e la connettività ecologica degli ecosistemi dello Spazio Alpino;
• Numero di elementi operativi sviluppati per rafforzare la protezione, la conservazione e la connettività ecologica degli ecosistemi dello Spazio Alpino.

AZIONI INDICATIVE

6c.1
• Organizzare il trasferimento di conoscenze, lo scambio di esempi di buone pratiche, il networking e lo sviluppo di innovazioni riguardanti modelli per le 

organizzazioni non profit e il volontariato nel settore culturale, delle arti e nel settore sociale;
• Sviluppare iniziative culturali in tutto lo Spazio Alpino per promuovere una identità  alpina transnazionale, rafforzare la consapevolezza e prefigurare quale 

potrebbe essere il futuro del patrimonio culturale alpino;
• Sviluppare modelli e reti di educazione, formazione, qualificazione e sviluppo delle abilità, realizzare azioni pilota per reinventare i lavori tradizionali in un 

contesto innovativo;
• Ideazione di strategie di attuazione, definizione e sperimentazione di modelli per meglio capitalizzare e innovare il patrimonio culturale e naturale alpino ad 

opera delle imprese, degli istituti di ricerca, delle organizzazioni della società civile e della popolazione locale usando lo scambio di esperienze, l’apprendi-
mento reciproco e le attività pilota;

• Creazione di modelli e sperimentazione di azioni pilota per combinare il turismo con la promozione e protezione del patrimonio culturale e naturale alpino;
• Sviluppo, sperimentazione e applicazione di modelli di negoziazione, mediazione, partecipazione e risoluzione dei conflitti nel contesto del turismo, della 

cultura, dei bisogni e delle aspirazioni locali e della crescita economica nel contesto del patrimonio naturale e culturale;
6d.1
• Organizzazione di  framework e piattaforme transnazionali per la interoperabilità dei database esistenti, la promozione della disponibilità dei dati e l’integra-

zione degli approcci di gestione (valutazione dei pericoli e dei rischi, metodologie di pianificazione, piani di gestione, valutazioni di sostenibilità e adatta-
mento);

• Sviluppo di idee, strategie, modelli e azioni pilota per la gestione sostenibile e innovativa delle risorse, delle infrastrutture verdi e della biodiversità, della 
gestione del paesaggio e dei corridoi verdi;

• Definizione, sperimentazione e applicazione di modelli di negoziazione, mediazione, partecipazione e risoluzione dei conflitti nel contesto dell’uso del suolo, 
della gestione delle risorse e dei beni alpini tenendo conto dei divergenti interessi degli stakeholder e dei territori;

• Sviluppo di strategie di attuazione, realizzazione di modelli e sperimentazione di attività pilota per la valutazione del rischio, per la gestione del rischio, 
comunicazione e dialogo del rischio che coinvolge le amministrazioni, gli attori economici e i cittadini;

• Creazione e attivazione  di reti e partenariati per la fornitura di meccanismi di sviluppo delle competenze al fine di sviluppare approcci alternativi di valoriz-
zazione per i servizi dell’ecosistema alpino, aumentare la consapevolezza e integrarli nelle politiche di attuazione

DESTINATARI

Gli organismi, gruppi e individui che useranno le realizzazioni dei progetti o che beneficeranno un cambiamento grazie ai progetti sono: la popolazione; le 
imprese, incluse le PMI; i gruppi compresi nell’elenco dei beneficiari 


